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Presentazione
L’AGIDAE - Associazione Gestori Istituti Dipendenti dall’Autorità Eccle-siastica -, fondata nel 1959, è un’associazione di istituzioni ecclesiali, che svolgono attività apostoliche rilevanti anche per l’ordinamento dello Stato (scuole, pensionati, case di riposo e di assistenza, parrocchie, ecc.) che, per il loro funzionamento, si servono di personale dipendente. Ad AGIDAE aderiscono anche Enti ed Istituzioni laiche che decidono di adottare il CCNL.
L’AGIDAE stipula il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro con i Sin-dacati Nazionali sia del settore scuola (FLC CGIL, CISL-UIL-SCUOLA, SNALS, SINASCA) che del settore socio-assistenziale (F.P. CGIL, FISASCAT CISL, UILTuCS-UIL), assiste gli enti associati nell’applicazio-ne delle norme contrattuali, nei rapporti sindacali e nelle problematiche amministrative.

Iscrizioni

Per iscriversi all’AGIDAE è sufficiente inviare una domanda, su carta intestata, redatta dal gestore o dal legale rappresentante, nella quale sia riportata la congregazione di appartenenza o l’ente ecclesiastico, parrocchia, curia, seminario, ecc. e l’attività dell’Istituto (scuola materna, elementare, media inferiore e/o superiore, casa di riposo, casa per ferie, centro assisten-za, pensionato, ecc.). In caso di cooperative, allegare lo statuto.

Quote associative
Alla ricezione della richiesta di associazione, l’AGIDAE spedirà l’accet-tazione formale ed indicherà le modalità per effettuare il versamento della quota associativa annuale.

Nota: per anno si intende quello solare.

Riportiamo, di seguito, le quote associative per il 2007:

	Istituti:
	€ 300,00

	Persone fisiche:
	€ 150,00

	Consulenti:
	€ 500,00


Variazioni 

e disdette
Qualsiasi variazione di indirizzo, telefono o gestione deve essere comu-nicata per iscritto all’AGIDAE, come pure la cessazione di attività o la disdetta di iscrizione.
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L’estate si è consumata investendo energie nella prospettiva di farsi trovare pronti al nastro di partenza della nuova stagione lavorativa contrassegnata, per il settore scuola, dal nuovo contratto nazionale di lavoro e, per il settore socio-assistenziale, dall’auspicato avvio della trattativa per il rinnovo del CCNL scaduto nell’ormai lontano dicembre 2005.

Il CCNL Scuola.  Il contratto è stato presentato in tutte le regioni d’Italia e in molti istituti che ne hanno fatto richiesta. Si è avuta la possibilità di incontrare migliaia di lavoratori e gestori interessati alla nuova normativa. In generale si è percepito  un riscontro positivo al lavoro compiuto insieme alle OO.SS. dei lavoratori. Come è noto, il CCNL ha cercato di concentrare la propria attenzione solo su alcuni nodi operativi dell’attività scolastica per poter offrire uno strumento normativo adeguato all’attuale momento della scuola italiana, statale e non statale, fortemente caratterizzato dal senso dell’autonomia delle singole isti-tuzioni scolastiche. 


L’autonomia scolastica, nella sua articolazione organizzativa e didattica, rappre-senta senza alcun dubbio il principio-cardine attorno al quale negli ultimi dieci anni si è innestata la riforma dell’intero sistema. E se per la scuola statale ciò ha dovuto com-portare una trasformazione radicale del previgente assetto monolitico con l’introduzione generalizzata dell’autonomia giuridica delle singole istituzioni e le conseguenti impli-cazioni gestionali e organizzative (dirigente scolastico ecc.), per la scuola non statale, già dotata di autonomia giuridico-gestionale, l’autonomia scolastica ha avuto una ricaduta significativa sul piano dell’offerta formativa, dal momento che tutte le scuole, statali e non statali, si sono dovute presentare con una propria proposta educativa, in competizione con quella di tutte le altre scuole presenti sul territorio. Si è fatta strada in questo modo la consapevolezza che la tenuta della scuola, sotto tutti i profili, è direttamente connessa con la qualità stessa dell’offerta formativa nella misura in cui questa riesce a rappresentare una risposta convincente, intesa nella sua complessità, alle istanze delle famiglie e degli alunni.

A questo nuovo scenario del fenomeno-scuola il CCNL ha inteso dare una risposta coerente, che si è incentrata su tre grandi questioni:

· la gestione della flessibilità del rapporto di lavoro nell’ottica della scuola del-l’autonomia;

· la revisione complessiva dell’orario di lavoro alla luce della costruzione di un profilo docente nei suoi risvolti prestazionali;

· la riscrizione del trattamento economico-retributivo in una prospettiva di qua-driennalità e di adeguamenti in linea, per quanto possibile, con il sempre più cre-scente costo della vita.

Al tema della flessibilità le Parti hanno dedicato una riflessione molto attenta e prolungata, consapevoli anche del particolare momento politico-istituzionale del Paese. Per fare in modo che la scuola possa proporre e gestire un’area di materie/discipline facolta-tive/opzionali all’interno di un’autonomia organizzativa possibile, il CCNL (art. 23) ha dovuto fare ricorso allo strumento del  contratto di lavoro a tempo determinato, come alla soluzione più pertinente, senza escludere in via di principio e comunque in proporzioni del tutto marginali, altre forme di collaborazione.

Altrettanto faticosa è risultata la rielaborazione della tematica concernente l’orario di lavoro (artt. 28/3,49-50): si è inteso ridisegnare il profilo lavorativo del per-sonale docente accorpando tutto ciò che è oggettivamente insito nella funzione docente (correzione degli elaborati, schede valutative e pagelle, ricevimento/colloquio settimanale individuale dei genitori, e, in un piano programmato dal Collegio docenti e secondo gli or-dinamenti scolastici vigenti: scrutini, consigli di classe, interclasse, intersezione e collegio docenti) riservando a norme specifiche la trattazione di altri tempi di lavoro: le 50 ore e le 70 ore. Si è trattato di una semplificazione razionale del lavoro del personale docente, un’operazione che senza toccare le quantità complessive, ha ridisegnato il tutto per ren-derlo più consono ad una gestione più proficua della scuola.

Sul piano strettamente economico, il CCNL, prevedendo certezze quantitative e tem-porali, si presta ad una programmazione più efficace. Non sono mancate, sul punto, alcune voci (molto poche in verità) discordanti che avrebbero desiderato riconoscimenti eco-nomici più modesti e più flessibili. L’Agidae non ignora la peculiare complessità del pro-blema economico della scuola non statale. E tuttavia ritiene di non poter discostarsi da alcuni principi-cardine della dottrina sociale della chiesa, in particolare:

1) il salario deve poter offrire al lavoratore una condizione di vita dignitosa per sé e la sua famiglia;

2) il salario deve tener conto anche delle condizioni delle aziende; il che significa che se un’attività è gestita male la soluzione non è quella di ridurre il salario, ma quella di migliorare la qualità e l’efficienza allo scopo di poter attirare maggiori risorse;

3) il salario sancito nel CCNL rappresenta il minimum; nulla vieta quindi che lad-dove ci siano le condizioni, possano riconoscersi ai lavoratori, condizioni di mi-glior favore.

Adottare iniziative (non escluso il cambio del CCNL di riferimento) tese a ridurre co-munque le retribuzioni dei lavoratori significa tentare di eludere i principi sopra enunciati, trincerandosi magari dietro interpretazioni formalmente ineccepibili ma sostanzialmente errate. A comportamenti siffatti non occorre aggiungere commenti.

Il CCNL Socio-Assistenziale. Per la prima volta da quando nel 1994 è stato sottoscritto, ci si trova dinanzi a due piattaforme di rinnovo: una presentata (e di seguito pubblicata) dalla  FISASCAT-CISL e dalla UILTuCS UIL, e l’altra da FP CGIL-CISL FPS-UIL FPL, le ultime due non firmatarie del nostro CCNL. L’Agidae ignora le ragioni di questa spac-catura all’interno del sindacato e, tuttavia, non può accettare che sotto la medesima sigla confederale (CISL e UIL) possano presentarsi due piattaforme per lo stesso settore di attività. Inoltre, trattandosi di un rinnovo, sembra pacifico che al tavolo debbano par-tecipare coloro che il CCNL hanno sottoscritto, non altri. L’Agidae inviterà al tavolo sindacale le OO.SS. che hanno dato luogo al vigente CCNL, senza lasciarsi condizionare da situazioni che ad oggi appaiono del tutto incomprensibili. Non è difficile prevedere che, per quanto concerne questo nostro settore, ci aspetta un autunno caldo. Confidiamo come sempre nella ragione e nello spirito di servizio che gli interessati nutrono verso le isti-tuzioni e le persone che a queste attività dedicano tutta o una parte significativa della propria vita.

P. Francesco Ciccimarra

Vita associativa

1. ASSEMBLEA ANNUALE 2007(: 
RELAZIONE DELLA SEGRETARIA NAZIONALE 

Sono ancora vive la fatica e la tensione per la lunga e complessa trattativa che ha portato alla sigla del testo per il nuovo CCNL del comparto Scuola. Siamo soddisfatti dei risultati raggiunti, anche se le nostre prospettive erano quelle di un Contratto totalmente innovativo. A presto la firma definitiva. 

Per il comparto Socio-Assistenziale, invece, le trattative non sono neppure iniziate, poiché non abbiamo riscontrato nella controparte la volontà di un confron-to.

Ci troviamo in questo clima nell’Assemblea ordinaria annuale per tirare le somme del 2006 e mettere in luce quanto è stato realizzato e quanto, nonostante il desiderio e la buona volontà, non è stato possibile concretizzare.

L’Assemblea, inserita in un contesto di 3 giorni di aggiornamento, verte non solo su AGIDAE, ma su tutte le attività realizzate da AGIDAE LABOR, AGIQUALITAS e FONDER.


Come sempre, facciamo la prima considerazione sull’aspetto quantitativo della nostra Associazione. 

Numericamente siamo diminuiti, passando dai 2504 associati del 2000 ai 2181 del 2006. 

La tendenza, in questi sei anni è stata costantemente negativa, con una di-minuzione totale di 323 associati, di cui 131 solo nel 2006. 

Il calo complessivo, nel nuovo millennio, è stato del 16,69% e il più con-sistente si è verificato nell’attività scolastica. Molte scuole hanno chiuso definiti-vamente e molte sono state le riduzioni o trasformazioni di attività. 

Se ci soffermiamo per alcune valutazioni solo sull’anno 2006, notiamo che, numericamente, le scuole sono diminuite di 54 unità, gli Istituti Socio-Assi-stenziali di 42 unità e una variazione negativa sensibile è stata registrata anche tra i consulenti. Per questa tipologia di Associati si potrebbero addurre diverse moti-vazioni ma, credo, che la complessità delle procedure abbia indotto gli Istituti a concentrare la gestione del personale dipendente riducendo il numero degli inter-locutori o facendosene direttamente carico.

Non sempre il venir meno di scuole gestite da Istituti Religiosi significa diminuzione di Associati poiché, quando la gestione delle stesse passa ad altri sog-getti, a fronte di un’attività che si chiude ce n’è un’altra che si apre. Ecco perché vale la pena visionare le tabelle allegate per comprendere la complessa trasfor-mazione in atto nel “mondo” degli Associati. 


Nel corso del 2006 vi sono state 41 nuove adesioni e 172 disdette di asso-ciazione. Il saldo risulta negativo per ben 131 unità (54 Scuole, 42 Istituti Socio- Assistenziali, 4 con attività mista, 16 economi, 13 consulenti, 2 iscrizioni bis).


Vale, comunque, la pena ricordare che il 50% degli iscritti è ancora oggi costituito da Scuole, il 29% da Istituti Socio-Assistenziali ed il 10% da Istituti con attività mista. Complessivamente, la percentuale di Associati con attività è del-l’89%. Il 9% è costituito da Economi Locali, Generali e Provinciali, mentre solo il 2% rappresenta i Consulenti. 


Altra considerazione va fatta sulla distribuzione territoriale degli iscritti, che presenta una situazione a macchia di leopardo. Ci sono regioni come il Lazio, la Lombardia, il Piemonte ed il Veneto che registrano una notevole concentrazione di Istituti. In altre regioni gli Istituti sono scarsamente presenti, come in Basilicata, Molise e Valle d’Aosta. 

Le motivazioni, generalmente, sono di natura socio-culturale con tradizio-ni di famiglie religiose territoriali molto radicate, mentre, in alcuni casi, la motiva-zione può essere individuata nella diversa situazione economica. 

Anche all’interno delle regioni in cui si riscontra una forte presenza di Isti-tuzioni religiose, si registra una particolare concentrazione nelle zone ad alta den-sità demografica; in particolare, nelle grandi e medie città. 

Non mi soffermo a fare considerazioni su questo aspetto perché le conclu-sioni sono semplici. 

La situazione che si va delineando in prospettiva a seguito dell’invecchia-mento dei componenti delle famiglie religiose, ci porta ad una ulteriore riduzione delle attività gestite direttamente dagli Istituti. 


Nonostante il calo numerico degli iscritti, l’AGIDAE si è ramificata sul ter-ritorio, costituendo altre sedi oltre a quella di Torino, attiva dal 1990. Esse sono: sedi di Lodi e Genova dal 2002 e sede di Milano, inaugurata nell’ottobre 2006. 

L’Attività della nostra Associazione viene organizzata e diretta dagli Or-gani Statutari: Consiglio di Presidenza e Consiglio Direttivo. 
· Il Consiglio di Presidenza, nel 2006, si è riunito 7 volte (14 gennaio, 6 febbraio, 4 marzo, 1° aprile, 24 giugno, 9 settembre e 28 ottobre). Gli in-contri sono stati svolti generalmente nella sede di Roma; solo una volta la riunione si è tenuta a Catania, in concomitanza con un incontro territoriale per gli Associati della Sicilia.
· Il Consiglio Direttivo si è riunito 7 volte, sempre nella sede di Via V. Bellini 10, a Roma (7 gennaio, 8 aprile, 24 giugno, 9 settembre, 15 e 30 novembre, 20 dicembre). 
Per quanto riguarda la composizione del Consiglio Direttivo, nella riunione del 9 settembre 2006, a seguito delle dimissioni di Don Enrico Minuscoli e di Sr. Angela Perillo, facendo riferimento all’art. 17 dello Statuto AGIDAE, si è proposto l’incarico a Sr. Lucia Frighetto ed a Sr. Maria Pina Borrelli, che hanno accettato, diventando, quindi, Consigliere.


I membri del Consiglio di Presidenza e del Direttivo sono stati impegnati in incontri a livello territoriale per la presentazione della bozza contrattuale AGIDAE Scuola, in vista della trattativa. Gli incontri sono stati realizzati a: Catania, il 4 marzo; Milano, l'11 marzo; Bologna, il 18 marzo; Roma, il 23 aprile.


Intensa è stata l’attività sindacale, soprattutto per il rinnovo del CCNL Scuola. La Commissione di Contratto, affiancata e sostenuta da numerosi membri del Consiglio Direttivo, ha portato avanti una faticosa e complessa trattativa con le OO.SS. Scuola. Da settembre a dicembre 2006 sono state effettuate 6 riunioni (18 settembre, 18 ottobre, 16 e 27 novembre, 20 e 21 dicembre) presso la sede AGIDAE di Via V. Bellini 10, a Roma.

L’attività sindacale è stata svolta su tutto il territorio nazionale ed ha impe-gnato le Commissioni Paritetiche Regionali per dirimere, territorialmente, diverse situazioni critiche, che riporto nella seguente tabella. 

	Regione
	Vertenze
	Trasferimenti d’Azienda
	Licenziamenti collettivi
	Passaggi

di CCNL
	Totale



	Puglia
	2
	0
	0
	0
	2

	Lazio
	6
	5
	0
	0
	11

	Lombardia
	2
	2
	0
	0
	4

	Piemonte
	2
	2
	2
	1
	7

	Toscana
	3
	1
	1
	0
	5

	Marche
	1
	0
	0
	0
	1

	Emilia Romagna
	1
	1
	0
	0
	2

	Veneto
	0
	1
	0
	0
	1

	Campania
	0
	1
	0
	0
	1

	Sicilia
	0
	0
	1
	0
	1

	Totale
	17
	13
	4
	1
	35



L’Assemblea annuale 2006 si è svolta il 23 aprile, a Roma, presso l’Istituto San Leone Magno, in concomitanza con il Convegno di Studio dal titolo: “I nuovi scenari istituzionali e la risposta dei Gestori: Qualità – Formazione – Organiz-zazione; la Piattaforma del nuovo CCNL Scuola 2006-2009”.

Sono stati attuati convegni anche a: Bari (7 ottobre), Milano (14 ottobre), Roma (22 ottobre) su “Aggiornamenti normativi: lavoro, fisco e gestione immobili nel recente Decreto Bersani”.

A completamento delle attività svolte nell’arco del 2006, riporto, di se-guito, la scheda riassuntiva della normativa pubblicata in “Documenti AGIDAE”: 

	Doc.
	Normativa
	Organo

 di emissione
	Contenuto

	3/4
	L. 3/02/06 n. 27
	
	Norme in materia di scuole non statali

	“
	Prot. n. 1375/A7 del 7/03/2006 
	MIUR
	Modifiche o rinnovi delle Conven-zioni di Parifica con scuole primarie paritarie

	“
	C-232/04
	Corte di Giustizia CEE, Sez. III 
	Trasferimento d’azienda e appalto di servizi

	“
	Circolare n. 19 del 4/04/2006
	INAIL
	Alunni di scuole pubbliche e private. Criteri per la trattazione dei casi di infortunio nell’ambito delle lezioni di scienze motorie e sportive. Aspetti contributivi

	5/6
	L. 1/03/2006 n. 67
	
	Contrasto discriminazioni disabili

	“
	D.lgs 26/03/2001 n. 151
	
	Assenze per maternità e paternità

	“
	Circolare n. 17 del 14/06/2006
	Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale
	Co-co-co nella modalità a progetto

	“
	Circolare n. 73 del 19/05/2006
	INPS
	Contributi INPS

	7/8
	Circolare n. 58 Prot. n. 7288 del 31/07/2006
	Ministero Pubblica Istruzione
	Calendario scolastico a.s. 2006/2007

	“
	Prot. n. 7265/fr del 31/08/2006
	Ministero  Pubblica Istruzione
	Provvedimenti connessi all’avvio del-l’a.s. 2006/2007

	“
	L. 31/12/2005 
n. 266
	
	Credito d’imposta per incremento oc-cupazione

	“
	L. 2/08/2006 

n. 248
	
	“Manovra Prodi”

	“
	Circolare n. 83 del 16/06/2006
	INPS
	Le nuove fasce di reddito per la cor-responsione dell’ANF

	“
	Mess. n. 15195 del 25/05/2006
	INPS
	Congedi parentali

	“
	Sentenza n. 10042 del 10/07/2002
	Cassazione, 
Sez. Lavoro
	Versamento contributi per malattia e maternità all’INPS

	9/10
	L. 5/02/1992 
n. 104
	
	Tutela disabili

	“
	Sentenza n. 537 del 13/01/2006
	Cassazione, 
Sez. Lavoro
	Società cooperative e obbligazione contributiva

	“
	Sentenza n. 2016 del 30/01/2006
	Cassazione, 
Sez. Lavoro
	Mancato godimento delle ferie per causa non imputabile al datore di la-voro

	11/12
	L. 27/12/2006 
n. 296
	
	Finanziaria 2007

	“
	D.lgs 5/12/2005

 n. 252
	
	La nuova disciplina sui Fondi Pen-sione

	“
	Delibera 23/11/2006, n. 53
	Garante Privacy
	Linee guida per il trattamento dei dati dei dipendenti privati

	Doc.
	Normativa
	Organo

 di emissione
	Contenuto

	11/12
	DDL 19/12/2006 n. 1961
	
	Il nuovo esame di maturità

	“
	Sentenza
n. 22587/2006
	Corte di Cassazione
	ICI

	“
	Circolare 21/12/2006, n. 74 – Prot. n. 11668 
	Ministero Pubblica Istruzione
	Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle classi delle scuole di ogni ordine e grado relative all’a.s. 2007/2008


Le altre Entità


AGIDAE ha svolto diverse altre attività tramite AGIDAE LABOR ed AGIQUALITAS. 
AGIDAE LABOR è governata da un Consiglio di Amministrazione, costi-tuito dai 5 membri del Consiglio di Presidenza AGIDAE ed è l’Ente preposto all’attività formativa che, nel 2006, è stata la seguente:

1. in collaborazione con USMI, sono stati attuati 3 corsi finanziati dalla Re-gione Lazio, rivolti ai nuovi economi, e relativi all’amministrazione e gestione degli enti religiosi e non profit. I corsi sono stati svolti presso la sede USMI, a Roma, in Via Zanardelli. La formazione informa-tica, invece, è stata effettuata presso AGIDAE LABOR.  Ogni corso è stato strutturato in attività didattica sviluppata in 160 ore complessive di forma-zione, suddivise in 40 ore a distanza e 120 in presenza. Le ore a distanza sono state svolte on line sulla piattaforma Moodle predispsosta da AGIDAE LABOR.  

Il periodo di attuazione è stato il seguente: prima edizione dal 2 gennaio all’8 aprile; seconda edizione dall’1 al 27 maggio; terza edizione dal 19 giugno al 15 luglio. I partecipanti totali sono stati 120, fra religiose, reli-giosi e laici.

2. Con il finanziamento della Provincia di Genova, è stato attuato il corso “implementazione dei sistemi di gestione per la qualità”, che ha coinvolto 10 insegnanti di tre diverse Scuole della Provincia di Genova e si è svolto presso la sede ELEA, a Genova. Ai corsisti è stata data l’oppor-tunità di consultare i materiali/contenuti del corso accedendo ad una piatta-forma on line messa a disposizione da AGIDAE LABOR.

3. Sempre finanziato dalla Provincia di Genova, è stato realizzato il corso “innovazioni organizzative e gestionali nella scuola dell’auto-nomia”, presso la sede ELEA, a Genova, che ha coinvolto 11 insegnanti di 3 scuole diverse. Ai corsisti è stata fornita una chiave d’accesso per la consultazione di materiale di approfondimento messo a disposizione dai docenti e la possibilità di scaricare il contenuto delle lezioni.

Dalle schede di valutazione di tutta l’attività formativa è stato rilevato un alto grado di soddisfazione da parte della quasi totalità dei partecipanti.

AGIQUALITAS è l’Organismo per la certificazione della Qualità. La So-cietà è costituita da due Soci: AGIDAE e AGIDAE LABOR. Ha un Consiglio di Amministrazione, composto da 3 membri, e un Direttore preposto alla direzione, al coordinamento e allo sviluppo dell’attività di certificazione.

AGIQUALITAS è un Ente accreditato presso il SINCERT, che ha effet-tuato la verifica ispettiva di mantenimento, con esito positivo, nel gennaio 2006.
La fase di avvio sembra ormai superata; l’attività è andata sviluppandosi consistentemente nel corso del 2006, soprattutto per la competenza e l’entusiasmo del nuovo Direttore: Giorgio Capoccia.


Per conoscere meglio questo settore, andremo ad analizzare alcuni dati che evidenziano sia l’attività finora svolta, che la prospettiva di ampliamento per il prossimo futuro:  
· 28 sono stati i Certificati di Conformità emessi a tutt’oggi, 10 dei quali rilasciati nel 2006;
· 54 sono state le richieste complessivamente pervenute, 22 delle quali sono state presentate nel 2006.
L’attività di AGIQUALITAS non si esaurisce con l’emissione del Certi-ficato di Conformità, poiché il livello di qualità raggiunto deve, non solo essere mantenuto, ma anche migliorato e perfezionato. Per questo effettua verifiche ispet-tive di mantenimento ed offre agli Enti un valido supporto per migliorare i propri standards. 

Il Direttore ha effettuato interventi in vari ambiti per pubblicizzare e far conoscere l’attività di AGIQUALITAS, sia in occasione di incontri con gli Asso-ciati AGIDAE, sia in altre sedi nelle quali la Certificazione di Qualità risulta essere irrinunciabile.

AGIQUALITAS ha attuato azioni formative, al fine di formare operatori qualificati nel settore. 

Due sono stati i corsi tenuti nel 2006:

1. 20-24 marzo: “Corso per Auditor e Lead Auditor”, attuato presso la Sede AGIQUALITAS di Via V. Bellini, a Roma. I partecipanti sono stati 12; 

2. 30 luglio - 5 agosto: “Laboratorio della Qualità”,  attuato a Chianciano. I partecipanti sono stati 45.

FOND.E.R.
L’Ente Bilaterale per la Formazione Finanziata – FOND.E.R. - è stato costituito il 22 luglio 2005, tra AGIDAE e le OO.SS. CGIL, CISL e UIL. E’ alimentato dal contributo dello 0,30% del monte salari dichiarato mensilmente all’INPS e si occupa della gestione dei fondi destinati alla formazione dei lavo-ratori degli Enti Religiosi. 

La Sede di FOND.E.R. si trova a Roma, in Via V. Bellini 10, dove AGIDAE ha acquistato un nuovo ambiente, che ha messo a disposizione dopo averlo ristrutturato ed attrezzato.
Gli organismi preposti al suo funzionamento sono: l’Assemblea, composta da 12 membri (6 di AGIDAE e 6 delle OO.SS.); il Consiglio di Amministrazione, composto da Presidente, Vicepresidente e altri 4 amministratori (2 per ciascuna parte); il Collegio dei Sindaci composto da 3 membri; i Comitati di Comparto: Scuola e Socio-Assistenziale.

FOND.E.R. è organizzato in 4 Aree: Area Comparti, Area Amministra-zione, Area Organizzazione e Area Formazione, con un responsabile per ciascuna Area. 

L’attività di FOND.E.R. ha avuto inizio nel mese di luglio con un’indagine sui fabbisogni formativi, che ha evidenziato forti aspettative con la richiesta di 8 tipologie di corsi. La relazione completa è stata pubblicata in “Documenti AGIDAE” nn. 11-12/2006.

Il 21 dicembre è stato emanato il primo Bando per la presentazione dei Pia-ni Formativi, sia per il comparto Scuola che per quello Socio-Assistenziale.  

Conclusione


Da quanto sono andata esponendo nel corso di questa Relazione, si può evincere la complessità, l’articolazione e la tipologia delle attività che AGIDAE ha messo in campo e che, con forte impegno, cerca di portare avanti.

Il lavoro è tanto e ci sommerge di responsabilità che, a volte, sembra im-possibile sostenere.

La normativa impone procedure burocratiche sempre più gravose e com-plesse per far fronte alle quali si rende necessario un continuo aggiornamento, uno studio approfondito dei nuovi vincoli e dei nuovi programmi informatici per adempiervi. I nuovi decreti non hanno semplificato le cose ma, al contrario, ne hanno accentuato le implicanze di carattere giuridico e fiscale.

Nella nostra Associazione si sente l’esigenza di altre energie da mettere in circolazione a beneficio di tutti i Religiosi che, loro malgrado, devono occuparsi di amministrazione.

L’attività AGIDAE è supportata da qualificati e validi collaboratori, che ci affiancano nello studio e nell’approfondimento dei diversi ambiti in cui operiamo. 

Avvertiamo sempre di più il peso degli impegni che si moltiplicano. Per questo, a conclusione di questa Relazione, sento il dovere di lanciare un appello a tutti i Superiori e le Superiore di Congregazioni e/o Ordini religiosi affinché ren-dano disponibili persone con competenze da condividere e buona volontà, al fine di dare un valido supporto all’attività AGIDAE. 

Nella certezza che il Signore accompagna e sostiene il nostro lavoro, auguro a tutti un anno sociale ricco di frutti per il Regno di Dio.       

        La Segretaria Nazionale






    Sr. Maria Annunciata Vai 
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Variazione numerica Associati 1997/2006
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Variazioni nel decennio

1997  - 44

1998  - 14

1999                      +  43

2000                     +    6

2001                     - 6

2002                     - 19

2003                     - 39

2004                     - 49

2005                     - 79

2006                     - 131
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Sviluppo numerico associati per settore 1997/2006

2181 2312 2391 2440 2479 2498 2504 2498 2455 2469

Totali

- 2 2 1 1 1 1 1

Iscrizioni bis

43 56 69 68 69 68 66 69 65 72

Consulenti

196 212 238 238 245 247 249 250 253 252

Economi

227 231 239 ---- ---- ---- ---- ---- ---- ----

Misti

626 668 680 682 706 706 711 680 621 608

Socio Assist.

1089 1143 1163 1451 1458 1476 1477 1498 1516 1537

Scuole

2006 2005 2004 2003 2002 2001 2000 1999 1998 1997
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0,18 4 ---- ---- 2 1 1 Molise

0,32 7 ---- 1 1 3 2 Basilicata

0,37 8 --- 1 1 3 3 Val d’Aosta

1,01 22 ---- 2 4 4 12 Calabria

1,05 23 2 2 4 9 6 Umbria

1,05 23 --- 1 11 6 5 Trentino A. Ad.

1,33 29 1 3 4 8 13 Sardegna

1,33 29 1 1 6 4 17 Friuli V. Giulia

1,74 38 1 2 5 15 15 Abruzzo

1,83 40 1 --- 7 18 14 Marche

3,62 79 ---- 4 12 16 47 Puglia

3,94 86 1 5 8 20 52 Sicilia

3,99 87 2 6 11 24 44 Liguria

5,96 130 2 8 11 41 68 Toscana

6,10 133 ---- 8 11 13 101 Campania

6,97 152 5 13 14 39 81 Emilia Rom.

8,85 193 5 18 22 77 71 Piemonte

9,08 198 7 20 20 47 104 Veneto

17,65 385 4 30 35 101 215 Lombardia

23,61 515 11 71 38 177 218 Lazio

% Tot. Cons. Econ. Misti Socio Ass. Scuole Regioni
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Associati 2006 per settori - in %
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2. ESTATE IN FORMAZIONE: ASSISI 2007

       Riuscire a comunicare quanto sia sta-to significativo per me il corso estivo di aggiornamento e formazione realizzato ad Assisi in data 22-28/07/07, promosso da AGIDAE, è veramente un’impresa ar-dua. 
      Farò soltanto piccoli accenni, in quanto è sempre tanto facile in questi mega-corsi trovare le pagliuzze che non vanno e non mettere in evidenza, invece, quanto laboriosa sia stata la preparazione, l’organizzazione e la realizzazione; realtà sottese che facilmente si colgono, basti pensare al numero dei partecipanti, 150, e ai 3 corsi effettuati in contemporanea. 
      Mi voglio soffermare proprio su que-sti flash, per andare ad esprimere la mia profonda gratitudine a tutti, in particolare a Padre Franco Ciccimarra, al Dr. Gior-gio Capoccia, alla Signora Patrizia Ni-grelli e a tutti coloro che nel silenzio, e forse con trepidazione, hanno tentato di fare il possibile affinché i partecipanti po-tessero beneficiare di un costo notevol-mente abbassato, di un luogo intriso di santità, di un albergo soddisfacente, in un momento di gran calura estiva, di ma-teriale cartaceo ed informatico notevol-mente abbondante, di relatori molto vi-cini all’assemblea e dell’opportunità di in-tessere nuove relazioni tra partecipanti che, forse, non si conoscevano, ma che, alla fine, si sono lasciati con desiderio di percorrere un tratto di strada insieme, o di ritrovarsi, o di risentirsi, o di creare semplici reti virtuali che, in ultima analisi, oltre ad uno scambio reciproco costrut-tivo, diventano causa e motivo di ripresa in momenti di sconforto che prima o poi toccano tutti. 
      Personalmente sono profondamente grata per quanto ci è stato offerto. 
      Ho seguito in particolare il 1° corso: La Qualità nella gestione delle attività. Ci è stato consegnato il massimo nel minor tempo possibile, e a tante di noi è scatu-rita dentro la volontà di metterci alla pro-va, di crederci, di tentare, di buttarci, di programmare e pianificare… al fine di far trasparire l’evidenza del nostro operare e di comunicare ai nostri utenti ciò che le nostre strutture erogano, per consegnare come obiettivo finale alla società di do-mani, cittadini coerenti, convinti, uomini adulti come persone e come impegno, capaci di altruismo per un bene comune. 
     E da ultimo, ma non ultimo, come non menzionare l’uscita alle Fonti del Clitunno, alla Cascata delle Marmore, al Lago di Piediluco e la cena consumata in-sieme all’aperto? 
     E quell’antipasto dell’ultima sera, sbocconcellato in allegra fraternità e sem-plicità? 
     Cose molto piccole, si sa, ma per chi ha il cuore buono diventano esperienze indimenticabili, che vanno ad alimentare quel senso nascosto di gratitudine che, invece, andrebbe gridato, perché rincuora chi ha dato il meglio di sé affinché il tutto si realizzasse. 
      E allora? Grazie di cuore agli organiz-zatori, a tutti i relatori, ai partecipanti che vogliono tenere in memoria un bel ricor-do e anche a coloro che vogliono espri-mersi in modo diverso… 
      Ma grazie soprattutto a Padre Franco che ha voluto crederci e a coloro che, in prima persona, l’hanno sostenuto col consiglio e con l’aiuto concreto. 
      Grazie, perciò, a tutta l’équipe AGIDAE. 
Sr. Rita Fila 
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                  SCAFFALE

Regione Veneto – Accordo della Conferenza Stato-Regioni di at-tuazione del D.lgs. n. 195/03 per la formazione ed aggiorna-mento dei Responsabili e degli Addetti del Servizio di Preven-zione e Protezione. Indicazioni operative.







A tutti gli Organismi interessati




e, p.c.

Direzione Regionale Formazione







Loro Sedi


Si forniscono di seguito alcune indicazioni operative utili all’interpretazio-ne dell’accordo in oggetto, concordate con la Direzione Regionale Formazione e conformi agli orientamenti condivisi dalle Regioni e di prossimo recepimento da parte della Conferenza Stato Regioni-Province autonome.


Ulteriori puntualizzazioni verranno fornite in relazione all’emergere di nuove richieste od esigenze di carattere funzionale od organizzativo derivante dal carattere sperimentale di questa prima fase attuativa dell’Accordo a livello nazio-nale e regionale.

Certi dell’utilità delle informazioni contenute in allegato e confidando nella disponibilità delle SS.LL. a trasmetterle a quanti possano essere interessati, si ri-mane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e si coglie l’occasione per por-gere distinti saluti.






DIREZIONE PER LA PREVENZIONE






       IL DIRIGENTE REGIONALE







  - Dr. Alfonsino Ercole - 

ML/gt/LineeInterpretativeAccordo

Servizio per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro

Ufficio Tutela della Salute nei luoghi di lavoro

Tel. 041/2791578 Fax 041/2791330-1331

Formazione ed aggiornamento dei Responsabili e degli Addetti del Servizio di Prevenzione e Protezione. Indicazioni operative interpretative dell’Accordo della Conferenza Stato-Regioni di attuazione del D.lgs. n. 195/03
1) Soggetti Formatori

I soggetti deputati alla realizzazione dell’attività formativa si distinguono in due tipologie:

A) soggetti individuati dall’art. 8 bis, comma 3, D.lgs. 195/03, legittimati “ope legis” a svolgere la formazione nei confronti di ogni tipologia di utenza:

· Regioni e Province Autonome

· Università

· ISPESL

· INAIL

· Istituto Italiano di medicina sociale

· Dipartimento dei VV.FF., del soccorso pubblico e della difesa civile

· Amministrazione della Difesa

· Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione

· Associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori

· Organismi paritetici.

Tali soggetti, istituzionalmente abilitati a formare, valutare ed attestare di-rettamente l’attività formativa, non necessitano di percorsi di accredita-mento particolari per la realizzazione dei corsi e il conseguente rilascio dei relativi attestati.

Nel caso delle Associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori e degli Organismi paritetici l’attività formativa potrà essere erogata diretta-mente o avvalendosi di altre strutture formative per le quali non sono richiesti ulteriori requisiti se non quello di rappresentarne strutture di di-retta ed esclusiva emanazione.

Negli altri casi, le strutture esterne di cui i soggetti sopra evidenziati inten-dano avvalersi, devono possedere i requisiti di accreditamento e di espe-rienza formativa e professionale indicati al punto 2 della presente nota.

Il possesso dei requisiti è accertato dall’ente titolare del corso che se ne assume la responsabilità e che rilascia i relativi attestati.

B) I soggetti formatori individuati direttamente dall’Accordo e cioè:

a. i soggetti pubblici, che possono erogare la formazione, anche tramite le proprie strutture periferiche, limitatamente al pro-prio personale (sia esso collocato a livello centrale che peri-ferico):

· Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

· Ministero della Salute

· Ministero delle Attività Produttive

· Ministero dell’Interno: Dipartimento degli Affari Interni e Territoriali e Dipartimenti di Pubblica Sicurezza

· Formez;
b. le Istituzioni scolastiche, riconducibili alle seguenti tipologie di istituti che possono erogare la formazione limitatamente al personale (proprio e delle altre istituzioni scolastiche):

· tecnici industriali, aeronautici, agrari, nautici,
· professionali per industria e artigianato, per l’agricoltura, per le attività marinare;
c. gli Ordini e collegi professionali di cui all’art. 10 commi 1 e 2 del D.lgs. 494/96 che possono erogare la formazione limitata-mente ai propri iscritti.

Tali soggetti (a, b, c) sono ritenuti idonei a formare, valutare ed attestare di-rettamente l’attività formativa svolta per i destinatari sopra specificati e non necessitano di percorsi di accreditamento particolari per la realizzazione dei corsi e il conseguente rilascio dei relativi attestati.
Il personale docente impiegato per l’attività formativa deve essere in pos-sesso di esperienza professionale e/o formativa almeno biennale maturata in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro.

Qualora i suddetti soggetti intendano avvalersi di soggetti formatori esterni alla propria struttura, questi ultimi devono possedere i requisiti di accre-ditamento e di esperienza formativa e professionale indicati al punto 2 della presente nota.

Il possesso dei requisiti è accertato dall’ente titolare del corso che se ne as-sume la responsabilità e che rilascia i relativi attestati.

2) Strutture formative esterne

Le Associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori e gli Organismi paritetici (si veda punto 1A), potranno realizzare l’attività formativa diret-tamente oppure avvalendosi di strutture di loro diretta ed esclusiva emana-zione. In questo caso non è richiesto il rispetto dei requisiti di cui al punto 4.2.2. dell’Accordo.

In tutti gli altri casi, i soggetti di cui al punto 1A e 1B che non intendono ge-stire direttamente le attività formative, devono avvalersi di strutture forma-tive esterne in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione nell’elenco regionale ai sensi della L.R. 19/02 per l’ambito della Formazione Superiore e/o Continua;

b) dimostrazione del possesso di un’esperienza professionale e/o for-mativa almeno biennale maturata in materia di prevenzione e sicu-rezza sul lavoro. L’esperienza può essere anche autocertificata e sot-toposta ai normali controlli da parte della amministrazione regio-nale;
c) utilizzo di docenti in possesso di un’esperienza professionale e/o formativa almeno biennale maturata in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro. L’esperienza può essere anche autocertificata e sottoposta ai normali controlli da parte della amministrazione regio-nale.

Il possesso dei suddetti requisiti è accertato dall’ente titolare del corso che se ne assume la responsabilità e che rilascia i relativi attestati.

3) Bando regionale

La Regione del Veneto, in qualità di soggetto formatore compreso nel punto 1A, sta procedendo attraverso la competente Direzione Formazione, all’ap-provazione del bando che definirà le modalità di presentazione di progetti formativi e a cui potranno partecipare soggetti in possesso dei requisiti di cui al punto 2 lett. a, b, c.

4) Percorsi formativi

Il percorso formativo individuato per RSPP e ASPP, è articolato in moduli secondo gli standard orari e di contenuti minimi definiti dall’Accordo:

· il modulo A costituisce la formazione di base, comune alle due figure di RSPP e ASPP, indipendentemente dai macro settori ATECO nell’ambito dei quali si assume (o si intende assumere) l’incarico.

Il modulo è propedeutico agli altri e l’idoneità conseguita rimane valida per tutti i percorsi formativi successivi, costituendo credito formativo perma-nente.
Si rimanda all’Accordo per l’individuazione di contenuti, durata, modalità di valutazione e di attestazione.

· Il modulo B rappresenta la formazione tecnica e specialistica adeguata alla specificità lavorativa e di rischio di ogni comparto produttivo ed è comune alle due figure di RSPP e ASPP.

I contenuti del modulo sono individuati facendo riferimento alla classifi-cazione ATECO individuando, sulla base dell’analogia dei rischi presenti nei vari comparti, n. 9 macrosettori.

Il modulo ha validità quinquennale: alla scadenza dei cinque anni scatta l’obbligo di aggiornamento.

Il modulo B non è propedeutico al modulo C e va frequentato per ogni ma-crosettore ATECO di attività per il quale si assume (o si intende assumere) l’incarico di RSPP o ASPP.

Si rimanda all’Accordo per l’individuazione di contenuti, durata, modalità di valutazione e di attestazione.

· Il modulo C costituisce la formazione integrativo-specialistica per il RSPP, è comune a tutti i macrosettori ATECO e costituisce credito formativo permanente.

Si rimanda all’Accordo per l’individuazione di contenuti, durata, modalità di valutazione e di attestazione.

Per i moduli A
, B, C è da escludersi, nella fase attuale, il ricorso alla FAD in quanto si tratta di una metodologia di complessa progettazione, gestione e verifica/certificazione, al momento non compatibile con la fase di speri-mentazione e rodaggio del sistema.

5) Percorsi di aggiornamento

I corsi di aggiornamento quinquennali sono obbligatori sia per RSPP che per ASPP.

La decorrenza del quinquennio per i corsi di aggiornamento parte dalla data del conseguimento della laurea triennale o dalla data di conseguimento del-l’attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento del modulo B.

L’obbligo di aggiornamento ha decorrenza immediata (dal 14.02.2007 con conclusione entro il 14.02.2012), per:

· RSPP e ASPP esonerati dalla frequenza dei moduli A e B in quanto in possesso di esperienza lavorativa superiore a 3 anni; già designati alla data del 14 febbraio 2003; attivi alla data del 13 agosto 2003; in esercizio alla data del 14 febbraio 2006 (data di pubblicazione del-l’Accordo); senza vincoli di titolo di studio;
· laureati esonerati dalla frequenza dei moduli A e B e cioè in possesso di laurea triennale di cui all’art. 2, comma 6, D.lgs. 195/03 conse-guita da più di cinque anni.

In tali situazioni, il RSPP o l’ASPP deve frequentare entro il 14.02.2008 almeno il 20% del monte ore complessivo di aggiornamento relativo al ma-crosettore di attività pertinente e diluire nel quinquennio la quota oraria restante.

In alternativa, è valida l’opzione per la frequenza del modulo B, sempre riferito al macrosettore di attività.

L’obbligo di aggiornamento successivo decorrerà dalla data di conclusione del percorso di aggiornamento quinquennale (coincidente con la data di conseguimento dell’ultimo attestato).

Sono autorizzati alla realizzazione di corsi di aggiornamento gli stessi sog-getti formatori autorizzati ad erogare i corsi di formazione (si veda punto 1 e 2).

Si rimanda all’Accordo per l’individuazione dei contenuti e per le meto-dologie di erogazione consentite.

Per gli ASPP l’aggiornamento quinquennale è pari a 28 ore complessive per tutti i macrosettori ATECO, anche distribuite nel quinquennio.

Per gli RSPP appartenenti al raggruppamento dei macrosettori ATECO 3-4-5 e 7 l’aggiornamento quinquennale è pari a 60 ore complessive, anche qualora l’incarico sia riferito a più di uno di tali macrosettori. Il monte ore complessivo di aggiornamento può essere distribuito nel quinquennio.

Per gli RSPP appartenenti al raggruppamento dei macrosettori ATECO 1-2-6-8 e 9 l’aggiornamento quinquennale è pari a 40 ore complessive, anche qualora l’incarico sia riferito a più di uno di tali macrosettori. Il monte ore complessivo di aggiornamento può essere distribuito nel quinquennio.

Nel caso di esercizio della funzione di RSPP in macrosettori appartenenti a ciascuno dei due raggruppamenti di macrosettori su indicati, l’aggiorna-mento è pari a 100 ore complessive.

L’obbligo di frequenza ai corsi di aggiornamento è in misura non inferiore al 90% sia del monte ore complessivo che delle singole quote orarie annuali su cui l’aggiornamento viene eventualmente diluito.

6) Percorsi di formazione integrata

Per un periodo di due anni a partire dalla data di pubblicazione dell’Ac-cordo (14.02.2006) è consentita la sperimentazione di modelli di for-mazione integrata mediante individuazione di unità formative tecniche i cui contenuti siano trasversali a diversi macrosettori ATECO, purché nel ri-spetto della durata, dei contenuti e della specificità dei singoli macrosettori.
I risultati della sperimentazione saranno oggetto di condivisione e valu-tazione in sede di Conferenza Stato-Regioni.

7) Valutazione degli apprendimenti

In ordine alla valutazione degli apprendimenti, si precisa che le veri-fiche intermedie rientrano nell’orario complessivo di ciascun modulo, men-tre le verifiche finali sono da intendersi al di fuori del monte ore complessivo.
8) Attestati

Al termine di ciascun modulo di formazione viene rilasciato un attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento.

Il processo di certificazione relativo ai percorsi di aggiornamento consiste nel rilascio di attestati di frequenza.
Si precisa che:

· i soggetti formatori elencati ai punti 1A e 1B sono tenuti a rilasciare direttamente gli attestati anche quando i corsi siano realizzati attra-verso soggetti esterni agli stessi;

· i soggetti che partecipano al Bando Regionale (si veda punto 1C) ri-lasciano un attestato regionale nel rispetto delle disposizioni norma-tive contenute nel Bando stesso.

Attestati con il logo della Regione Veneto saranno rilasciati unicamente a seguito dell’adesione dei soggetti formatori eroganti agli appositi bandi e la positiva conclusione dell’iter di approvazione dei progetti formativi presen-tati.

Al fine di favorire la riconoscibilità degli attestati e la loro circolazione nel territorio regionale, tutti gli attestati, a prescindere dal soggetto rilasciante, devono essere redatti nel rispetto dei modelli forniti in allegato (allegato 1, 2, 3, 4, 5).
Nel caso di conclusione di percorsi formativi integrati consentiti nella fase di sperimentazione (si veda punto 6) si richiede il rilascio di tanti attestati quanti sono i macrosettori ATECO per i quali è stato frequentato il corso e sostenuta la verifica dell’apprendimento.

Per le dichiarazioni di verifica di apprendimento da rilasciare nell’ipo-tesi di riconoscimento di crediti professionali/formativi validi ai fini del-l’esonero dalla frequenza a specifici moduli si veda n. 11.

9) Documentazione da trasmettere alla Regione

I soggetti formatori individuati ai punti 1A e 1B della presente nota, devono trasmettere con periodicità semestrale un documento di sintesi dell’at-tività formativa svolta, che sostituisce a tutti gli effetti l’invio del verbale (che dovrà essere conservato dal soggetto formatore).

Per l’anno 2006 il documento va trasmesso entro il 31.01.2007 e riferito al-l’attività formativa svolta entro il 31.12.2006.
Il suddetto documento va inoltrato alla Direzione Regionale Prevenzione, Dorsoduro 3493, 30125 Venezia in vista della costituzione di un elenco regionale degli abilitati ai compiti di Responsabile o Addetto SPP, con le seguenti modalità:

· su originale cartaceo firmato dal rappresentante legale del soggetto formatore redatto nel rispetto del modello allegato (allegato 6);

· in formato elettronico tramite messaggio di posta elettronica speci-ficando l’oggetto “(nome del soggetto formatore) – trasmissione sintesi dell’attività formativa svolta effettuato nel periodo (…)” al seguente indirizzo ariella.battiston@regione.veneto.it.
10) Termine

Per quanto attiene al termine di un anno dalla pubblicazione dell’Accordo sulla G.U. fissato dall’Accordo, si precisa che lo stesso deve interpretarsi quale termine per l’attivazione dei percorsi formativi. Ne deriva che entro il 14/2/2007 dovranno essere completate le procedure che consen-tono l’effettivo avvio dei percorsi formativi.

Entro il 14/2/2008 tali percorsi dovranno obbligatoriamente concludersi con le verifiche finali.

11) Crediti professionali e formativi

Per quanto concerne il riconoscimento dei crediti professionali (derivanti dall’esperienza lavorativa già maturata) e formativi (derivanti dalla fre-quenza di precedenti corsi di formazione) si richiamano le tabelle A4 e A5 dell’Accordo.
In particolare sono esonerati in toto dalla frequenza al modulo A:
a) RSPP o ASPP con un’esperienza lavorativa maggiore di sei mesi, già designati alla data del 14.02.2003, attivi alla data del 13.08.2003, in esercizio alla data del 14.02.2006 (data di pubblicazione dell’Accor-do), senza vincoli di titoli di studio;

b) RSPP o ASPP designati dopo il 14.02.2003, in esercizio alla data del 14.02.2006 (data di pubblicazione dell’Accordo), in possesso del di-ploma di istruzione secondaria superiore, in possesso di attestazione dell’avvenuta formazione di cui ai contenuti minimi previsti all’art. 3 del D.M. 16.01.1997;

c) RSPP o ASPP designati dopo il 14.02.2006 (data di pubblicazione dell’Accordo), in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, in possesso di attestazione dell’avvenuta formazione di cui ai contenuti minimi previsti all’art. 3 del D.M. 16.01.1997;

d) RSPP e gli ASPP in possesso delle seguenti lauree triennali: in-gegneria della sicurezza e protezione; scienze della sicurezza e pro-tezione; tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di la-voro.

Sono riconosciuti quali crediti formativi validi ai fini dell’esonero dalla frequenza del modulo A:

· i corsi rientranti tra i progetti formativi presentati in conformità ai bandi regionali di cui alle DGR 748 del 19.03.2004 e DGR 1118 del 18.03.2005, approvati rispettivamente con i Decreti del Dirigente della Direzione Formazione n. 611 del 9.07.2004 e 596 del 6.09.2005;

· i corsi attivati dopo la pubblicazione del D.lgs. 195/03 e prima della pubblicazione dell’Accordo (periodo dal 14.02.2003 al 14.02.2006) se svolti con i contenuti minimi previsti all’art. 3 del D.M. 16.01.1997 da soggetti formatori che possedevano al momento dell’erogazione le caratteristiche previste nell’Accordo (si veda punto 1 e 2).

Sono esonerati in toto dalla frequenza del modulo B:

a) RSPP e gli ASPP in possesso di esperienza lavorativa superiore a tre anni, già designati alla data del 14.02.2003, attivi alla data del 13.08.2003, in esercizio alla data del 14.02.2006 (data di pubblicazione dell’Accordo), senza vincoli di titoli di studio;
b) RSPP e gli ASPP in possesso delle seguenti lauree triennali: inge-gneria della sicurezza e protezione; scienze della sicurezza e prote-zione; tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.

Per il modulo C, obbligatorio solo per RSPP, non sono previsti esoneri.

Gli esoneri del modulo A e B non sono vincolanti, nel senso che il RSPP o ASPP che sia nella condizione di fruirne può comunque richiedere di fre-quentare i corsi.

Il possesso di crediti professionali e/o formativi deve essere dichiarato dal-l’interessato con apposito atto da presentare al soggetto formatore al mo-mento dell’iscrizione ai corsi/moduli per cui rimane obbligatoria la fre-quenza (allegato 7).
Coloro (RSPP o ASPP) che sono esonerati dalla frequenza di specifici mo-duli sono tenuti comunque a sostenere presso il soggetto formatore titolare del corso presso cui hanno frequentato il/i modulo/i rimasto/i obbligatori ed in occasione della prima verifica prevista, una specifica prova mediante somministrazione di test a risposta multipla chiusa sull’apprendimento del-le conoscenze relative ai moduli su cui hanno goduto dell’esonero di fre-quenza.

In tale caso il soggetto formatore è tenuto al rilascio di specifiche dichia-razioni di verifica di apprendimento per i moduli non frequentati su cui è stata ottenuta una positiva valutazione sulle conoscenze possedute (almeno il 70% di risposte esatte) (allegato 5).
LA LOCANDINA DELLA SICUREZZA

Il D.lgs. 19.09.1994 n° 626 e s.m.i. ha radicalmente modificato il cosiddetto “sistema sicurezza” introducendo nuove figure nonché una forma parteci-pativa attiva di tutti i componenti nell’ambito delle proprie funzioni e man-sioni.

In relazione agli obblighi previsti dalle disposizioni legislative vigenti in ma-teria di Sicurezza nei luoghi di lavoro, uno dei compiti del datore di lavoro è quello di nominare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) ed eventualmente gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP). Dette persone incaricate, per poter svolgere tale mansione, devono obbligatoriamente sostenere una specifica formazione ai sensi del D.Lgs. 626/94, del D.Lgs. n. 195 del 2003 e secondo le disposizioni emanate dalla Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.

Il datore di lavoro può svolgere egli stesso il ruolo di RSPP in tutte le strut-ture con un numero di addetti inferiore a 200 ad eccezione delle strutture di ricovero e cura. 

Il percorso formativo si articola in tre moduli: A, B e C.

Il modulo A, di 28 ore, costituisce il corso di base per lo svolgimento della funzione di RSPP e ASPP.

Il modulo B, di specializzazione, è il corso adeguato alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. 

La sua durata è di:

· 24 ore per gli istituti scolastici;
· 60 ore per le case per anziani, le case di cura, etc;

· 12 ore per le case per ferie e le strutture ricettive.

Il modulo C, di 24 ore, di specializzazione per le sole funzioni di RSPP, è il corso su prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergono-mica e psico–sociale, di organizzazione delle attività tecnico-amministrative e di tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni sindacali.

Di seguito, 2 tabelle riassuntive per agevolare la scelta dei moduli da fre-quentare per: 

- svolgere il ruolo di Responsabile o Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione;
- aggiornare il proprio profilo di RSPP o ASPP. 
er ulteriori informazioni o chiarimenti sul percorso formativo da intra-prendere, scrivere a: mbacigalupi@agidaelabor.it
	frequenza moduli corsi RSPP

	

	RSPP con i seguenti requisiti
	Titolo 
di studio
	Modulo A
	Modulo

B
	Modulo 

C
	Aggiornamento

	1
	NUOVA NOMINA
	diploma di istruzione secondaria superiore
	SI’
	SI’
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	2
	NUOVA NOMINA
+ 16 ore di formazione (secondo D.M. 16/01/1997) o attestazione di formazione impartita ai sensi della D.G.R. 
3 febbraio 1998 n. 166 
	diploma di istruzione secondaria superiore
	NO
	SI’
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	3
	NOMINA dopo il 14/02/2003
+ in esercizio alla data del 14/02/2006
+ 16 ore di formazione (secondo D.M. 16/01/1997) o attestazione di formazione impartita ai sensi della D.G.R. 
3 febbraio 1998 n. 166
	diploma di istruzione secondaria superiore
	NO
	SI’
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	4
	ESPERIENZA LAVORATIVA SUPERIORE a 6 mesi e MINORE di 3 anni
+ NOMINA prima del 14/02/2003
+ ATTIVI alla data del 13/08/2003
+ IN ESERCIZIO alla data del 14/02/2006
	qualsiasi
	NO
	SI’
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	5
	ESPERIENZA LAVORATIVA SUPERIORE a 3 anni
+ NOMINA prima del 14/02/2003
+ ATTIVI alla data del 13/08/2003
+ IN ESERCIZIO alla data del 14/02/2006
	qualsiasi
	NO
	NO
	SI’
	Sì per il macrosettore Ateco in cui svolge attualmente l'attività

	6
	In possesso di una delle seguenti lauree:
- "Ingegneria della Sicurezza e Protezione"
 - "Scienze della Sicurezza e Protezione"
 - "Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro"
	una delle lauree indicate
	NO
	NO
	SI’
	SI’

	

	frequenza moduli corsi ASPP


	

	ASPP con i seguenti requisiti
	Titolo 
di studio


	Modulo A
	Modulo B
	Aggiornamento

	1
	NUOVA NOMINA
	diploma di istruzione secondaria superiore
	SI’
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	2
	NUOVA NOMINA
+ 16 ore di formazione 
(secondo D.M. 16/01/1997)
	diploma di istruzione secondaria superiore
	NO
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	3
	INCARICO ATTUALE
+ ESPERIENZA INFERIORE a 6 mesi
+ NOMINA dopo il 14/02/2003
+ 16 ore di formazione
 (secondo D.M. 16/01/1997)
	diploma di istruzione secondaria superiore
	NO
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	4
	INCARICO ATTUALE
+ ESPERIENZA SUPERIORE a 6 mesi e MINORE di 3 anni
+ NOMINA prima del 14/02/2003
+ ATTIVI alla data del 13/08/2003
	qualsiasi
	NO
	SI’
	dopo 5 ANNI dalla conclusione del Modulo B

	5
	INCARICO ATTUALE
+ ESPERIENZA SUPERIORE a 
3 anni
+ NOMINA prima del 14/02/2003
+ ATTIVI alla data del 13/08/2003
	qualsiasi
	NO
	NO 
	Sì per il macrosettore Ateco in cui svolge attualmente l'attività

	6
	In possesso di una delle seguenti lauree:
- "Ingegneria della Sicurezza e Protezione"
 - "Scienze della Sicurezza e Protezione"
 - "Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro"
	una delle lauree indicate
	NO
	NO
	SI’


Vita associativa. Continua da pag. 16
3. NUOVO SITO AGIDAE LABOR
E’ on line il nuovo sito www.agidaelabor.it
Completamente ripensato nella grafica e nelle funzionalità, il sito si presenta ricco di contenuti aggiornati, presentati in modo da suscitare l’interesse sia degli associati, sia di quanti si avvicinano al mondo Agidae per la prima volta.

L’obiettivo è di facilitare la comunicazione e la trasparenza del-l’attività di Agidae Labor, agenzia formativa che svolge attività di progettazione ed erogazione di interventi di formazione e ag-giornamento professionale rivolta ai gestori e al personale dipen-dente delle Istituzioni Scolastiche e Socio-Assistenziali religiose.

Le principali novità del sito sono:

· la sezione cerco/offro lavoro dove sarà possibile pubblicare gli annunci di chi offre o cerca un’opportunità professionale;

· il catalogo dei corsi 2008 con un form per iscriversi diretta-mente alle iniziative in corso;

· i forum tematici dedicati a raccogliere commenti ed indica-zioni sul tema formazione, per un dialogo ed un confronto con-tinuo con gli associati e con quelli che lo diventeranno presto.
Sempre nella home page i visitatori troveranno news ed eventi attinenti al mondo della formazione ed un archivio dal quale sca-ricare materiale didattico e non solo utile per tutti gli istituti reli-giosi. 

4. PROPOSTE FORMATIVE: 

AL VIA I CORSI DI FORMAZIONE PER RSPP E ASPP

Nei prossimi mesi verrà organizzato a Torino e a Roma il corso-modulo A rivolto a tutti coloro che intendono svolgere le funzioni di Responsabile e Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione. Il calendario è scaricabile dal sito www.agidaelabor.it.

Nel corso del 2008 verranno avviati i percorsi per i moduli B e C. 

	CORSO PER RSPP e ASPP – Modulo A 

	OBIETTIVI 
Il corso permette di acquisire conoscenze relative a:

1. Normativa generale e specifica in campo di igiene e sicurezza del lavoro;

2. I soggetti del Sistema di Prevenzione Aziendale e la sua gestione;

3. Rischi e danni da lavoro, misure di prevenzione, valutazione dei ri-schi e gestione delle emergenze. 

Al termine del Modulo i partecipanti devono conseguire l’idoneità alla prosecuzione del corso mediante test di accertamento delle co-noscenze acquisite.
	

	DESTINATARI DEL CORSO 

Il corso Modulo A è rivolto a tutti coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, intendono iniziare il percorso formativo finalizzato a svolgere funzio-ni di RSPP ed ASPP.
La frequenza al Modulo A vale per qualsiasi macrosettore e costi-tuisce credito formativo permanente.
	Per informazioni
www.agidaelabor.it

	PROGRAMMA
Prima giornata:

·     L’approccio alla prevenzione attraverso il D.Lgs. 626/94;
·     Il sistema legislativo: esame delle normative di riferimento.
Seconda giornata:

· I soggetti del Sistema di Prevenzione aziendale secondo il D.Lgs. 626/94: i compiti, gli obblighi, le responsabilità civili e penali;
· Il Sistema Pubblico della prevenzione;
· Criteri e strumenti per l’individuazione dei rischi;
· Documento di valutazione dei rischi.
Terza giornata: 

· La classificazione dei rischi in relazione alla normativa rischio incendio ed esplosione;
· La valutazione di alcuni rischi specifici in relazione alla relativa normativa di salute e sicurezza. 
Quarta giornata: 

· La valutazione di alcuni rischi specifici in relazione alla relativa normativa di igiene del lavoro;
· Le ricadute applicative e organizzative della valutazione del rischio.
	Durata 

28 ore
in 4 giornate




ATTIVITA’ SINDACALE

CCNL 2006-2009:

LA PIATTAFORMA DELLE OO.SS. SOCIO-ASSISTENZIALI
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____________________________________________________________________________________________

Federazioni Nazionali
___________________________________________________________________

PIATTAFORMA RINNOVO CCNL AGIDAE

Premessa

L’apertura del confronto per il rinnovo dei Contratti del Comparto Socio-Sanitario-Assistenziale-Educativo per gli anni 2006-2009, si inserisce in un quadro generale di sviluppo dell’organizzazione dei servizi del privato sociale, ed in particolare quelli che attengono all’assistenza e la cura della persona.

Nonostante le oggettive criticità che emergono sulla declinazione del sistema Wel-fare nazionale e sugli sviluppi dei vari modelli regionali in atto negli ultimi anni, il trend di crescita delle diverse Associazioni che compongono il quadro di riferimen-to del Comparto e più in generale del Terzo Settore, segnala la crescente impor-tanza che questo settore va assumendo su tutto il territorio nazionale, puntando a svolgere un ruolo sempre più marcato di integrazione, nella realizzazione dei per-corsi assistenziali in cui i criteri di efficienza ed efficacia dell’azione si coniughino con obiettivi di qualità del servizio e di umanizzazione delle prestazioni.

In questo quadro, la professionalità e la responsabilità nel lavoro degli addetti rap-presenta il valore aggiunto, il motore di crescita dell’intero sistema. La rilevanza professionale degli operatori e la crescita di nuove figure assistenziali, impongono scelte contrattuali coerenti, capaci di valorizzare lavoro e professionalità. Il CCNL deve introdurre interventi capaci di promuovere, da un lato le esigenze di qualità, d’efficacia e di massima fruibilità del servizio, in piena consonanza con la crescita organizzativa delle imprese, e dall’altro, la valorizzazione del sapere, dell’impegno e della motivazione degli operatori, anche con lo sviluppo della contrattazione di secondo livello e la massima diffusione dell’istituto della formazione e dell’aggior-namento professionale. In un contesto di grande e rapida evoluzione e diffusione della domanda di servizi, inevitabilmente si intrecciano con maggiore frequenza i rapporti intercorrenti tra organizzazione, nuove professionalità, sistemi di inqua-dramento del personale, qualità delle prestazioni.

Tale contesto rende necessario introdurre dove non c’è, e rafforzare dove è già pre-sente, un sistema di inquadramento del personale che contribuisca ad elevare il tasso di funzionalità dei servizi, l’accrescimento dell’efficacia delle gestioni, l’or-ganizzazione del lavoro, e rafforzi, nel contempo, la motivazione del personale e l’adesione dello stesso al progetto di sviluppo, con la consapevolezza che il sistema classificatorio saprà cogliere, registrare e premiare l’apporto delle prestazioni indi-viduali.

Il CCNL, oltre che rappresentare lo strumento fondamentale di regolazione del mercato dei servizi alla persona, è portatore anche di un importante messaggio di solidarietà sociale, partecipazione e crescita nel campo dei diritti e dei doveri pro-fessionali.

La progressiva armonizzazione dei trattamenti normativi e salariali tra i vari con-tratti e l’adeguato apprezzamento delle professionalità, può essere uno stimolo im-portante allo sviluppo di un sistema di qualità, eliminando i fattori di concorrenza basati essenzialmente sulle differenze di trattamento normo-economico derivanti dai diversi CCNL. Tale percorso di armonizzazione è ancora più necessario in un periodo come l’attuale che vede una restrizione dei trasferimenti dallo Stato al si-stema delle autonomie e registra la necessità di eliminare i processi impropri di esternalizzazione e terziarizzazione.

In coerenza con il percorso finora perseguito, si conferma l’impegno del Sindacato a sviluppare un sistema di regole capaci di favorire la trasparenza amministrativa, di superare l’affidamento dei servizi tramite gare o procedure di affidamento che non garantiscono il rispetto del costo del lavoro contrattualmente definito. Occorre pertanto giungere ad un sistema omogeneo di accreditamento delle strutture. In tal senso l’impegno congiunto a riprendere e rafforzare un proficuo confronto con i rappresentanti della Conferenza Unificata Stato – Regioni. La Conferenza delle Regioni e il Sistema delle Autonomie potranno offrire nuovi preziosi percorsi in grado di rispondere alle sfide della trasformazione del sistema Welfare e di appron-tare strumenti di valorizzazione dei soggetti che hanno scelto di operare in un qua-dro di regole certe e definite per lo sviluppo di servizi di qualità e la crescita della valorizzazione professionale dei propri addetti.

Sfera di applicazione

Vanno definite le attività tipiche del servizio fornito dalle Istituzioni AGIDAE, va introdotto il principio che la concessione a terzi della gestione del servizio istitu-zionale deve prevedere comunque l’applicazione del Contratto AGIDAE anche quando si tratti di un gestore in forma cooperativa.

Decorrenza e durata

Validità quattro anni per la parte normativa 1° gennaio 2006/31 dicembre 2009 con due bienni economici.

Riferimento all’accordo del 23 luglio 1993 per la definizione delle procedure di rinnovo.

Diritti di informazione

Rafforzamento dei diritti di informazione, consultazione e confronto anche in rife-rimento all’evoluzione normativa, con modalità precise di esigibilità ai diversi li-velli, eliminando il limite dei 15 dipendenti.

Introdurre procedura per una azione comune nei confronti delle Istituzioni su ac-creditamenti e determinazione delle rette.

Appalti – Cambi di gestione

· Rafforzare la previsione del primo capoverso rendendo obbligatorio il confronto preventivo su tutti i processi di esternalizzazione.

· Aggiungere uno specifico paragrafo su “Terziarizzazione e Esternalizzazio-ne” che garantisca il mantenimento delle condizioni contrattuali per le lavora-trici e i lavoratori coinvolti da queste procedure.

Contrattazione di secondo livello

Considerata la scarsa estensione della contrattazione di 2° livello ai fini di raf-forzare l’istituto della contrattazione decentrata, occorre introdurre delle procedure per estendere e rendere esigibile la contrattazione a quei territori nei quali ad oggi è ancora assente, ed implementare gli istituti e le risorse.

Indicare in uno specifico articolo tutte le materie del confronto aziendale ed ag-giungere la progressione orizzontale nelle posizioni economiche.

Diritti sindacali

Si richiede la riscritturazione delle norme sui diritti sindacali e l’aumento delle ore di assemblea e di permessi sindacali per le RSA/RSU.

Si richiede l’aumento delle ore per l’attività dei RLS.

Ferie

Va introdotta la possibilità per i lavoratori stranieri, di cumulare periodi di ferie e permessi.

Mercato del lavoro

Ripuntualizzazione delle norme presenti alle modifiche legislative intervenute, al fine di rendere il Contratto punto di riferimento per tutte le tipologie di rapporti di lavoro ammissibili.

Tempo determinato

E’ necessario disciplinare, con riferimenti più espliciti, i criteri di passaggio da tempo determinato a indeterminato, introducendo il diritto di prelazione, valoriz-zando l’anzianità di servizio degli addetti, per la stabilizzazione del rapporto di la-voro a chi è in servizio presso la struttura oltre un certo periodo di tempo (prece-denza oltre i 6 mesi di rapporto lavorativo, computando il totale dei periodi di ogni singolo contratto).

Superamento dell’articolato contrattuale relativo al contratto di formazione e lavo-ro ed introduzione dei contratti di inserimento.

Valorizzare delle professionalità e classificazione del personale

Completare l’impianto classificatorio dando attuazione a quanto previsto dall’art. 42 del vigente CCNL.

Rivisitare l’impianto classificatorio inserendo le figure mancanti ed al fine di ren-derlo omogeneo.

Orario di lavoro

Aumentare l’attuale quota di riduzione d’orario.

Introduzione di una procedura di negoziazione per la determinazione e definizione della distribuzione degli orari e dei turni di lavoro.

Lavoro straordinario: mantenimento della maggiorazione in caso di recupero delle ore straordinarie effettuate al termine dell’orario giornaliero.

Istituzione della Banca Ore.

Diritto allo studio, formazione continua, aggiornamento professionale

In questo scenario di sviluppo delle professionalità, si rende necessaria la valoriz-zazione e lo sviluppo della formazione di tutte le figure professionali, attraverso l’individuazione di appositi percorsi di finanziamento ai vari livelli e criteri per la definizione dei programmi annuali e pluriennali di formazione.

Inoltre, per gli operatori sanitari è indispensabile garantire l’Educazione Continua in Medicina.

Vincoli e collegamento all’apposito Fondo per la formazione continua (FONDER) ed individuazione dei fabbisogni formativi attraverso la bilateralità.

Estendere il diritto allo studio di cui all’art. 64, alla Scuola Secondaria di 2° grado.

Incrementare le ore individuali per il diritto allo studio di cui all’art. 65 ed intro-durre la possibilità di costituire un monte ore.

Altri istituti contrattuali economici

Rideterminazione indennità di disagio: notturno e festivo, reperibilità festivo.

Sono da ripristinare gli scatti di anzianità, collegando il maturato all’adeguamento delle retribuzioni derivanti dalla valorizzazione delle professionalità.

Congedi parentali

Recepimento integrale della normativa sui congedi parentali.

Valorizzazione dei percorsi di bilateralità

L’evoluzione del settore dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario, ha progressivamente rafforzato la necessità di attuare nuovi e aggiornati strumenti in grado di governare la complessità dei processi di trasformazione del Welfare e di potenziare azioni di studio, analisi costanti e iniziative di concertazione politica volte a raggiungere gli adeguati obiettivi di organizzazione e tutela di un settore co-sì importante per l’attività economica e la garanzia dei servizi nel nostro Paese.

Costituzione, prima della stipula dell’accordo, dell’Ente Bilaterale Nazionale.

Proposta di attivazione su alcune principali attività quali:

1.  osservatorio e attività di concertazione sulle politiche Welfare locali;

2.  verifiche sulla completa e corretta applicazione del CCNL in funzione delle certificazioni utili per la parte di competenza delle parti sociali, all’accredita-mento delle strutture, così come previsto dalle norme sul DURC (Documento Unico Regolarità Contributiva e Contrattuale);

3. formazione e formazione continua;

4.  promuove la costituzione degli Enti Bilaterali Regionali sulla base di un mo-dello di statuto;

5.  ricerca ed elabora, ai fini statistici, i dati relativi agli accordi realizzati in ma-teria di contratti di inserimento, di apprendistato, nonché di contratti a termine, sulla base dei dati rilevati ed inviati trimestralmente dagli Enti Bilaterali Re-gionali;

6.  controllo regolarità rapporti di lavoro;

7.  incontro domanda/offerta lavoro;

8.  conciliazione vertenza.

Previdenza complementare

Si richiede di dare completezza alla costituzione del Fondo di previdenza comple-mentare e di attivare processi di promozione per l’adesione al Fondo di previdenza. Si richiede l’aumento della percentuale a carico delle imprese.

Assistenza sanitaria integrativa

Si richiede l’istituzione dell’assistenza sanitaria integrativa con una quota a carico delle aziende di € 10 mensili.

Incremento economico salariale

Considerata la scarsa estensione della contrattazione decentrata, tenuto conto del-l’evoluzione delle professionalità presenti nel settore, considerato quanto definito nel corso del precedente biennio, si richiede un incremento medio di € 130 nel biennio 2006/2007, finalizzato alla armonizzazione dei trattamenti economici delle figure professionali del settore.

Roma, 26 luglio 2007

Nulle le alienazioni e le locazioni immobiliari

se manca l’attestato energetico

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Armando Montemarano

Ennesimo aggravio nella gestione degli immobili. Come se non bastasse l’irrisolta e spinosa questione dell’Ici o la travagliata vicenda dell’incidenza del costo dell’area nell’ammortamento dei fabbricati strumentali, diviene operativo l’obbligo di munirsi dell’«attestato di qualificazione energetica», la cui inosser-vanza è pesantemente sanzionata: basti pensare che gli atti di alienazione di im-mobili e i contratti di locazione sono nulli se non vi si allega l’attestato.

La norma da tenere presente, i cui effetti più gravi per coloro che sono pro-prietari di edifici «cielo-terra», quali sono quasi tutti gli immobili che ospitano le comunità religiose e le loro opere, decorrono dal 1° luglio 2007, è il D.Lgs. 19 ago-sto 2005, n. 192, che recepisce in Italia la direttiva europea 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia al fine di migliorare le prestazioni energetiche degli edifici per:

· favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinno-vabili e la diversificazione energetica;

· contribuire a conseguire gli obiettivi di limitazione delle emissioni di gas a effetto serra posti dal protocollo di Kyoto;

· promuovere la competitività dei comparti più avanzati attraverso lo svilup-po tecnologico.

L’attestato di certificazione energetica

L’«attestato di certificazione energetica o di rendimento energetico» è il do-cumento, redatto sulla base di criteri generali e di apposite metodologie di calcolo, attestante la prestazione energetica ed eventualmente alcuni parametri energetici caratteristici di ogni edificio, in modo da consentire la valutazione comparativa di tali caratteristiche rispetto ai valori di riferimento previsti dalla legge.

Tutti gli edifici devono essere dotati dell’attestato, già ora per quanto concerne gli edifici «nuovi», vale a dire quelli di nuova costruzione e quelli demoliti e rico-struiti in manutenzione straordinaria di superficie utile superiore a 1000 metri quadrati; gli altri con le seguenti decorrenze, fissate dall’art. 2 D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311, che ha aggiunto il comma 1-bis all’art. 6 D.Lgs. n. 192/2005:

· dal 1° luglio 2007, gli edifici di superficie utile superiore a 1000 metri quadrati, nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile;

· dal 1° luglio 2008, gli edifici di superficie utile fino a 1000 metri quadrati, nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile con l’esclusione del-le singole unità immobiliari;

· dal 1° luglio 2009, le singole unità immobiliari, nel caso di trasferimento a titolo oneroso.

Avrebbero dovuto essere già stati emanati i decreti che avrebbero dovuto de-finire, versandoli in Linee guida nazionali:

· i criteri generali, le metodologie di calcolo e i requisiti minimi finalizzati al risparmio energetico da utilizzare nella progettazione, nell’installazione, nell’eser-cizio, nella manutenzione e nell’ispezione degli impianti termici per la climatiz-zazione invernale ed estiva degli edifici, per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici e sanitari e, limitatamente al settore terziario, per l’illuminazione arti-ficiale degli edifici;

· i criteri generali di prestazione energetica per l’edilizia sovvenzionata e convenzionata, nonché per l’edilizia pubblica e privata, anche riguardo alla ristrut-turazione degli edifici esistenti, con indicazione delle metodologie di calcolo e dei requisiti minimi;

· i requisiti professionali ed i criteri di accreditamento per assicurare la qua-lificazione e l’indipendenza degli esperti o degli organismi a cui affidare la certifi-cazione energetica degli edifici e l’ispezione degli impianti di climatizzazione.

Questi decreti non hanno ancora visto la luce. Ma ciò nonostante la normativa è operativa, poiché la norma transitoria dettata dall’art. 11, comma 1-bis, D.Lgs. n. 192/2005 dispone che fino alla data di entrata in vigore delle Linee guida nazionali l’attestato di certificazione energetica degli edifici è sostituito a tutti gli effetti dal-l’«attestato di qualificazione energetica» rilasciato: a) dal progettista degli impianti o dell’edificio, con asseverazione del direttore dei lavori e presentazione, in uno alla documentazione asseverata, al Comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori (art. 8, comma 2, D.lgs. n. 192/2005); b) oppure da un professionista abilitato alla progettazione o alla realizzazione dell’edificio, non ne-cessariamente estraneo alla proprietà.

L’attestato di qualificazione energetica

Il comma 2 dell’allegato A al D.Lgs. n. 192/2005 definisce i contenuti del-l’attestato di qualificazione energetica, che deve essere predisposto a cura del sog-getto interessato (attualmente in sostituzione dell’attestato di certificazione e, quan-do saranno stati emanati i decreti e le Linee guida nazionali, facoltativamente per semplificare il successivo rilascio della certificazione energetica).

Nell’attestato di qualificazione vanno riportati:

· i fabbisogni di energia primaria di calcolo;

· la classe di appartenenza dell’edificio, o dell’unità immobiliare, in relazio-ne al sistema di certificazione energetica in vigore;

· i corrispondenti valori massimi ammissibili fissati dalla normativa in vi-gore per il caso specifico oppure, se non sono fissati tali limiti, per un identico edificio di nuova costruzione.

L’attestato di qualificazione deve comprendere anche l’indicazione di possibili interventi migliorativi delle prestazioni energetiche e la classe di appartenenza del-l’edificio, o dell’unità immobiliare, in relazione al sistema di certificazione ener-getica in vigore, nonché i possibili passaggi di classe a seguito dell’eventuale rea-lizzazione degli interventi.

L’estensore dell’attestato di qualificazione deve provvedere ad evidenziare op-portunamente, sul frontespizio del documento, che questo non costituisce attestato di certificazione energetica dell’edificio nonché, nel sottoscriverlo, qual è, od è stato, il suo ruolo con riferimento all’edificio medesimo.

Per redigere l’attestato di qualificazione, il professionista dovrà effettuare dei controlli sugli edifici o sugli impianti, nonché la diagnosi energetica, che consiste nella procedura sistematica volta: a) a fornire un’adeguata conoscenza del profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di un’attività e/o impianto industriale o di servizi pubblici o privati; b) ad individuare e quantificare le oppor-tunità di risparmio energetico sotto il profilo costi/benefici; c) a riferire in merito ai risultati.

I controlli devono tradursi in operazioni, svolte da tecnici qualificati operanti sul mercato, al fine di appurare lo stato degli elementi edilizi o degli impianti e l’eventuale necessità di operazioni di manutenzione ordinaria o straordinaria.

Nel redigere l’attestato di qualificazione occorre osservare le metodologie di calcolo ed i requisiti energetici determinati negli allegati B e C al D.Lgs. n. 192/20005. Gli allegati dettano anche norme per l’integrazione degli impianti solari termici e fotovoltaici nelle coperture degli edifici e per l’allaccio alle reti di tele-riscaldamento (allegato D); per la redazione della relazione tecnica attestante la rispondenza alle prescrizioni in materia di contenimento del consumo energetico degli edifici (allegato E), ai sensi dell’art. 28 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (che tuttora disciplina la prestazione energetica degli edifici nella climatizzazione in-vernale e, in particolare, il fabbisogno annuo di energia primaria); per la stesura dei rapporti di controllo tecnico per gli impianti termici (allegati F e G); per la de-terminazione del valore minimo del rendimento di combustione dei generatori di calore rilevato (allegato H); per l’individuazione delle norme tecniche alla cui os-servanza va finalizzata la metodologia di calcolo da adottare (allegato M). Gli al-legati I e L delineano il regime transitorio per la prestazione energetica degli edifici e per l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici.

Il rapporto di controllo

Il proprietario, il conduttore, l’amministratore di condominio, o per essi un ter-zo che se ne assume la responsabilità, devono mantenere in esercizio gli impianti e provvedere affinché siano eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione se-condo le prescrizioni della normativa vigente.

L’operatore incaricato del controllo e della manutenzione degli impianti per la climatizzazione invernale ed estiva deve eseguire queste attività a regola d’arte, nel rispetto della normativa vigente.

L’operatore, al termine delle operazioni, ha l’obbligo di redigere e sottoscrive-re un rapporto di controllo tecnico, conformemente ai modelli previsti dalle norme del D.Lgs. n. 192/2005 e dalle norme di attuazione che saranno emanate, in relazio-ne alle tipologie e potenzialità dell’impianto, da rilasciare al committente, che ne sottoscrive copia per ricevuta e presa visione. 

Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di prossima emanazione, il conte-nimento dei consumi di energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti termi-ci esistenti per il riscaldamento invernale, le ispezioni periodiche e i requisiti mini-mi degli organismi esterni incaricati delle ispezioni sono disciplinati dagli artt. 7 e 9 del regolamento emanato con il D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, oltreché dalle di-sposizioni dell’allegato L al D.Lgs. n. 192/2005.

Il regime sanzionatorio
Condotte del professionista

Il professionista che rilascia un attestato senza il rispetto dei criteri e delle metodologie legali è punito con la sanzione amministrativa pari al 30% della par-cella, calcolata secondo la vigente tariffa professionale; alla medesima sanzione è assoggettato il professionista che compila la relazione tecnica senza il rispetto delle modalità stabilite nel decreto. Se l’attestato o la relazione sono non veritieri, la mi-sura percentuale è elevata al 70% e l’autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione all’ordine o al collegio professionale competente, per i provve-dimenti disciplinari conseguenti (art. 15, commi 1 e 2, D.Lgs. n. 192/2005).

Condotte del direttore dei lavori

Il direttore dei lavori, che omette di presentare al Comune l’asseverazione di conformità delle opere e dell’attestato di qualificazione energetica,contestualmente alla dichiarazione di fine lavori, è punito con la sanzione amministrativa pari al 50% della parcella, calcolata secondo la vigente tariffa professionale; l’autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione all’ordine o al collegio professionale competente, per i provvedimenti disciplinari conseguenti. Se nell’asseverazione at-testa falsamente la correttezza dell’attestato di qualificazione energetica o la con-formità delle opere realizzate rispetto al progetto o alla relazione tecnica, è punito con la sanzione amministrativa di 5000 euro (art. 15, co.3 e 4, D.Lgs. n. 192/2005).

Condotte del possessore

Il proprietario o il conduttore dell’unità immobiliare, l’amministratore del con-dominio, o l’eventuale terzo che se ne è assunta la responsabilità, che non fa ese-guire le operazioni di controllo e di manutenzione prescritte, è punito con la san-zione amministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 euro (art. 15, comma 5, D.Lgs. n. 192/2005).

Condotte dei manutentori

L’operatore incaricato del controllo e manutenzione, che non esegue a regola d’arte tali attività, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro. L’autorità che applica la sanzione deve darne co-municazione alla Camera di commercio di appartenenza, per i provvedimenti di-sciplinari conseguenti (art. 15, comma 6, D.Lgs. n. 192/2005).

Condotte del costruttore

Il costruttore che non consegna al proprietario, contestualmente all’immobile, l’originale dell’attestato, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 5000 euro e non superiore a 30000 euro (art. 15, comma 7, D.Lgs. n. 192/2005).

Locazioni immobiliari

Nel caso di locazione di interi immobili o di singole unità immobiliari, l’atte-stato deve essere messo a disposizione del conduttore o ad esso consegnato in co-pia, dichiarata dal proprietario conforme all’originale in suo possesso. In caso di violazione dell’obbligo, il contratto di locazione è viziato da nullità, che può essere fatta valere dal conduttore (art. 15, comma 9, D.Lgs. n. 192/2005).

Trasferimenti immobiliari

Nel caso di trasferimento a titolo oneroso di interi edifici o di singole unità im-mobiliari, l’attestato va allegato all’atto di trasferimento a titolo oneroso, in ori-ginale o copia autenticata (art. 6, comma 3, D.Lgs. n. 192/2005). In caso di viola-zione dell’obbligo, il contratto è viziato da nullità, che può essere fatta valere dal-l’acquirente (art. 15, comma 8, D.Lgs. n. 192/2005).

Incentivi e agevolazioni

A decorrere dal 1° gennaio 2007, l’attestato di certificazione energetica (dun-que transitoriamente l’attestato di qualificazione) è necessario per accedere agli incentivi ed alle agevolazioni di qualsiasi natura, sia come sgravi fiscali o con-tributi a carico di fondi pubblici o della generalità degli utenti, finalizzati al mi-glioramento delle prestazioni energetiche dell’unità immobiliare, dell’edificio o degli impianti (art. 6, comma 1-ter, D.Lgs. n. 192/2005).

Gli immobili vincolati

È ben noto che l’art. 10 del codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) qualifica «beni culturali» la gran parte degli immobili di proprietà degli enti ecclesiastici, assoggettandoli al relativo regime vincolistico di tutela, che incide in modo gravoso sulla loro detenzione, sulla loro conservazione e sulla loro trasferibilità.

Approssimative notizie di stampa hanno ingenerato in alcuni l’infondata opi-nione che gli edifici vincolati fossero esclusi dalla normativa sul risparmio ener-getico fin qui esposta. Non è così.

L’art. 3, comma 3, lett. a), D.Lgs. n. 192/2005, come modificato dall’art. 1 D.Lgs. n. 311/2006, esclude sì dalla sfera di efficacia oggettiva dell’intero decreto «gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’art. 136, comma 1, lett. b) e c), del codice dei beni culturali», ma soltanto «nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe un’alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici».

Il miglioramento del rendimento energetico, o meglio il suo adeguamento ai valori legali, può essere pertanto pretermesso esclusivamente quando gli interventi necessari sugli impianti o sui luoghi siano tali da alterare in modo inaccettabile i pregi storici o artistici dell’edificio.


In tutti i casi in cui non fosse possibile il rilascio dell’attestato di qualificazione energetica di un edificio il cui interesse culturale sia legalmente presunto, oppure verificato o dichiarato ai sensi degli artt. 12 e 13 D.Lgs. n. 42/2004, sarebbe ne-cessario a mio avviso, per non incorrere nelle sanzioni che colpiscono il proprie-tario, sottoporre gli interventi di miglioramento o adeguamento ai competenti uffici periferici del Ministero per l’autorizzazione; solo se questa fosse negata si potrebbe allegare all’atto di trasferimento o al contratto di locazione, in luogo dell’attestato, il provvedimento di diniego.

DECRETI, DELIBERE

E ORDINANZE MINISTERIALI

1. Interventi in materia pensionistica

Dal D.L. 2 luglio 2007, n. 81, convertito in Legge 3 agosto 2007, n. 127(:
a) Adeguamenti economici 
“1. A decorrere dall'anno 2007, a favore dei soggetti con età pari o superiore a sessantaquattro anni e che siano titolari di uno o più trattamenti pensionistici a ca-rico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, gestite da enti pubblici di previdenza obbligatoria, è corrisposta una somma aggiuntiva determinata come indicato nella tabella A alle-gata al presente decreto in funzione dell'anzianità contributiva complessiva e della gestione di appartenenza a carico della quale è liquidato il trattamento princi-pale.” 
b) Minimo pensionistico

“5. Con effetto dal 1°  gennaio 2008, l'incremento delle pensioni in favore di sog-getti disagiati di cui all'art. 38, commi da 1 a 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è concesso secondo i criteri ivi stabiliti, tenuto conto anche di quanto previsto dall'articolo 39, commi 4, 5 e 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, fino a ga-rantire un reddito proprio pari a 580 euro al mese per tredici mensilità e, con ef-fetto dalla medesima data, l'importo di cui al comma 5, lettere a) e b), del me-desimo articolo 38 è  rideterminato in 7.540 euro. Per gli anni successivi al 2008 il limite di reddito annuo di 7.540 euro è aumentato in misura pari all'incremento dell'importo del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni la-voratori dipendenti, rispetto all'anno precedente. Con effetto dalla medesima data di cui al presente comma sono conseguentemente incrementati i limiti reddituali e gli importi di cui all'articolo 38, comma 9, della citata legge 27 dicembre 2002, n. 289.” 
c) Riscatto della laurea
“8. A decorrere dall'anno 2008 è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, un fondo per il finanziamento, nel limite complessivo di 267 milioni di euro per l'anno 2008, di 234 milioni di euro per l'anno 2009 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, di interventi e misure agevolative in materia di riscatto ai fini pensionistici della durata legale del corso di laurea e per la totalizzazione dei periodi contributivi maturati in di-versi regimi pensionistici, in particolare per i soggetti per i quali trovi appli-cazione, in via esclusiva, il regime pensionistico di calcolo contributivo, al fine di migliorare la misura dei trattamenti pensionistici, fermo restando il principio di armonizzazione dei sistemi previdenziali di cui all'articolo 2, comma 22, della leg-ge 8 agosto 1995, n. 335, al fine di garantire l'applicazione di parametri identici per i diversi enti. 







“Tabella A”







       (Articolo 5, comma 1)
	Lavoratori dipendenti

Anni di contribuzione
	Lavoratori autonomi

Anni di contribuzione
	Somma aggiuntiva

 (in €)

Anno 2007
	Somma aggiuntiva

 (in €)

Dal  2008

	Fino a 15
	Fino a 18
	262
	336

	Oltre 15 fino a 25
	Oltre 18 fino a 28
	327
	420

	Oltre 25
	Oltre 28
	392
	504


2. Calendario Scolastico 2007-2008 (O.M. 57, prot. n. 7145 del 4/07/2007)
IL MINISTRO

Omissis;
O R D I N A

Art. 1
Gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore per l’anno scolastico 2007/2008 hanno inizio, per l’intero territorio nazionale, con la pri-ma prova scritta, il giorno 18 giugno 2008.

Art. 2
Il calendario delle festività, in conformità alle disposizioni vigenti, è il seguente:
· tutte le domeniche;

· il 1° novembre, festa di tutti i Santi;

· l’8 dicembre, Immacolata Concezione;

· il 25 dicembre, Natale;

· il 26 dicembre;

· il 1° gennaio, Capodanno;

· il 6 gennaio, Epifania;

· il giorno di lunedì dopo Pasqua;

· il 25 aprile, anniversario della Libera-zione;

· il 1° maggio, festa del Lavoro;

· il 2 giugno, festa nazionale della Re-pubblica;

· la festa del Santo Patrono.

Art. 3
Sessioni speciali di esami di istruzione se-condaria di 1° grado, di qualifica professio-nale, di licenza di maestro d’arte possono essere effettuate anche nel corso dell’anno scolastico.

Ciò al fine di venire incontro, nella misura più ampia e partecipata, alle esigenze di co-loro che, in età adulta, intendano conseguire i rispettivi titoli di studio.

Relativamente al conseguimento dei diplo-mi di qualifica professionale e di maestro d’arte, l’individuazione del momento in cui collocare, nel corso dell’anno, tali sessioni di esami è rimessa alle determinazioni orga-nizzative delle singole istituzioni scolasti-che, statali e paritarie.

La presente Ordinanza sarà inviata alla Cor-te dei Conti per la registrazione.




IL MINISTRO




    FIORONI

ARCHIVIO AGIDAE

Nuove iscrizioni 2007
Istituti

Ist. Scolastico Paritario Don Mauro

Scuola Sec. I Grado Parit. Cappelletti-Turco

Vivere Insieme – Assoc. Interregionale Onlus

Casa della Madonna

Casa di Riposo ISMET

Scuola dell’Inf. Suore S. Francesco di Sales

Scuola dell’Inf. e Primaria Suore S. Francesco di Sales

Scuola dell’Inf. e Primaria Suore S. Francesco di Sales

Scuola dell’Inf. e Primaria Suore S. Francesco di Sales

Scuola dell’Inf. Suore S. Francesco di Sales

Scuola dell’Inf. Suore S. Francesco di Sales

Scuola dell’Inf. Suore S. Francesco di Sales

Casa per Ferie Suore S. Francesco di Sales

Casa Famiglia Suore S. Francesco di Sales

Ist. Farlottine

Centro Socio-Educativo Diurno Volto Santo

Ist. Orfani Don Trombelli

Comunità Educativa “Il Bucaneve”

Economi
P. Sergio Boscardin

Sr. Giuseppina Zanette


disdette iscrizione 2007
Istituti

Villa S. Giuseppe

Collegio Arcivescovile De’ Amicis

Diocesi di Ventimiglia - Curia Vescovile

Casa del Fanciullo S. Domenico

Ist. Lisa Lerici

Ist. Maria Ausiliatrice

Scuola Elementare Maria Immacolata

Ist. Scolastico Paritario Lucianum
Consulenti
Mauro Amici

Rag. Paola Giordani


CONSULENZA AGIDAE
IN SEDE E FUORI
La segreteria AGIDAE è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 17.30.


Il fax è in automatico ed è in funzione 24 ore su 24, tutti i giorni, festivi in​clusi.

A) Membri AGIDAE


	Giorni
	Sedi
	Orario
	Persone disponibili



	Lunedì
	Istituto Gianelli – Roma

Tel  e Fax.: 06/7013987
	9.00 – 12.00

15.00 – 17.30
	Sr. Maria Ippolito



	Martedì
	Istituto Gianelli – Roma

Tel  e Fax.: 06/7013987
	9.00 – 12.00

15.00 – 17.30
	Sr. Maria Ippolito

	
	Istituto S. Giuseppe – Torino

Tel.: 011/8390322

Fax: 011/8812825
	 9.00 – 12.00

15.00 – 18.00
	Sr. Albina Bertone



	Mercoledì
	AGIDAE
	Di massima 11.30 - 13.30

                    15.00 - 17.30
	P. Francesco Ciccimarra

	
	Istituto S. Giuseppe – Torino

Tel.: 011/8390322

Fax: 011/8812825
	 9.00 – 12.00

15.00 – 18.00
	Sr. Albina Bertone



	Giovedì
	AGIDAE
	Di massima 11.30 - 13.30

                    15.00 - 17.30
	P. Francesco Ciccimarra

	
	Istituto S. Giuseppe – Torino

Tel.: 011/8390322

Fax: 011/8812825
	 9.00 – 12.00

15.00 – 18.00
	Sr. Albina Bertone



	Venerdì
	Ist. Gianelli – Roma

Tel. e Fax: 06/7013987
	9.00 – 12.00

15.00 – 17.30
	Sr. Maria Ippolito

	
	Istituto S. Giuseppe – Torino

Tel.: 011/8390322

Fax: 011/8812825
	15.00 – 18.00
	Sr. Albina Bertone




	Città
	Persone disponibili
	Telefono
	Fax

	Brescia
	M. Maria Bar
	030/2005569
	030/2005569

	Chieti
	Sr. Maria Annunciata Vai
	0871/65719
	0871/63313

	La Spezia
	Sr. Daniela Gallo
	0187/258233
	0187/258262

	Milano
	Sr. Franca Chemel
	02/876247
	02/8052413

	
	Sr. Emanuela Brambilla
	02/58345224
	02/58306174

	Rapallo
	P. Pierino Moreno
	0185/50448
	0185/230400

	Roma
	Sr. Donatella Zordan
	333/9656395
	


B) Altri consulenti disponibili in sede AGIDAE


	Tipo consulenza
	Giorno
	Orario
	Persone disponibili

	Consulenza paghe e pensioni
	Lunedì
	14.30 – 17.30
	Ettore Ferraro

	Consulenza assicurativa
	Mercoledì
	14.30 – 17.30
	Janua B. & A. Brokers

	Consulenza fiscale
	Giovedì
	14.30 – 17.30
	Paolo Saraceno

	Progetti finanziati dalla UE e per la formazione e l’aggiornamento pro-fessionale
	
Lunedì          Venerdì
	  9.00 – 16.00
	Martina Bacigalupi

	Consulenza legale
	Venerdì
	14.30 – 17.30
	Armando Montemarano
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Variazioni nel decennio
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		    1998 		-  14

		    1999                      +  43

		     2000                     +    6

		     2001                     -     6

		     2002                     -   19

		     2003                     -   39

		     2004                     -   49

		     2005                     -   79

		     2006                     - 131 





Vai sr. M. Annunciata         
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